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Estrazioni. GENOVA 15. L' estra 
ella Lotteria Nazionale ha avuto 
guente risultato ; Colore estrattò, 
>. Il premio di Lire Centomila 
into dal biglietto N. 115,489 
Il premio di Lire Quarantamila, dal bi 
gliotto N, 099,229. 

L'imperatore Guglielmo: BERLINO 
16. La causa della voce corsa della 
morte dell'imperatore si deve trovare 
nel o accesso di sonnolenza da eni 
fu colpito a Baden la settimana passa- 
ta. L' avcesso (lurd 11 ore. L' impora- 
tore non rispose alle continue chiamate. 
Dopo undici ore ad un tratto alzò il 
capo svegliandosi, volle alzarsi e con 
mente Incidissima sì pose al consueto 
lavoro. Pu in oceasione di tale necesso 
che spaventò tutta In Corte, che il 
principe imperiale affrettò insieme alla 
famiglia il suo ritorno in Germania. 

Dieol carri di teste. LONDRA 16. 
Si teleerafa da Bombay: Nella battaglia 
combutiuta presso Giiulzani, clie pose 
termine alla rivolta dei Ghilzan, fu tale 
il massacro di questi ultimi, che.il ge- 
nerale afgano putè spedire n Cabul, 
come pegno della vittoria, dieci carri 
di tosto recise. 

Snioldio. ROMA 16. In città ha 
prodotio profonda impressione, e non 
parlusi che del suicidio del marchese 
di Roecagiovane, di trentaquattro anni, 
il quale si spard un colpo di pistola 
alla ten:pia, stamani. Alla \detonazione 
accorse il suo domestico è il portiere 
della questura. Il Roccagiovane lasciò 
scritto în um suo biglietto: La mia 
stella di brillanti inviatela alla Duches- 
sa di Marino; tutti i denari che trove- 
rete dateli al mio fido servitore  Gio- 
vanni. Credesi ch’ egli fosse  pazza- 
mente innamorato, della Duchessa di 
Marino, moglie del principe Marcanto- 
nio Colonna, ina che mai essa volle 

spondergli. 

La peste a Varsavia. BERLINO 
15. Lu peste siberiana scoppiata a Var 
suyia sì propaga con straòrdinariù ra- 
pidità è violenza, Gli attaccati muoiono 
Lo truppa furono fatte ussire» di 
città e le più energiche misure son 
prese per isolare il morbo. 

Un vaso sospetto a Catania. CATAÀ- 
NIA 15. Il rione Civita fu messo in allar- 
me iersera da un caso di malattia sospetta 
manifestatasi in una certa Nunzia Urzi. 
Corsane in un momento la voce, la 
fantasia del popolino ingrandì il fatto e 
lo moltiplicò fino ulle ‘proporzioni di 
parecchi casi, Il dottor Serudalo, ae- 
corso al capezzale .dell’ammalata, di- 
chiarò trattarsi effettivamente di colera. 
La popolazione è fmpressionata, ma 

na. Lù imorta 

— CATANIA 18. L'autopsia cadi 

i olla Urzi ha xorificato trattar 

rintiasi intestitiale e non di cole 

rremoto. URMESVAR 16. Dome- 
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E inistrazione: 


La morte del Fichten- 
holx avrà conseguenze serie, e moltissi- 
mi negozianti se ne risentiranno. 

Un aggressore arrestato. SOFIA 
16. Uno dei ladroni che avevano assa 
lito il console austro ungarico sulla 
strada di Tirnoyo, cadde in potere dei 
gendarmi. Si è sulle tracce degli altri 
compli 
Defrando VIENNA 16. Venne ar- 
restato il contabile Antonio Kaindl, ae 
cusato d'aver trafugato al suo principa- 
le Giulio Hermann, l'importo di 20.000 
fiorini, Nella perquisizione al sue quar- 
tiere vennero trovati o sequestati 1200 
fiorini, parto in contanti, parte in carte 
di valore. Pare chel Kaindl abbia per 
duto nel giuoco di Borsa la 
truffata. 

Durante l'istruttoria. UNG_-HTR: 
DISCH 16. Alberto Kwnich, direttore 
della scuola feminile, in confronto del 
quale pendeva un'inchiesta per contra- 
venzione al buon costume, si appiccò 
perchè era stato sospeso dall'ufficio. 

Il racoolto del vino di quest' anno 
in Italia. ROMA 16. Dai telegrammi 
giunti al Ministero di agricoltura risul- 
ta, che il prodotto, del vino nel 1886 
sì aggira intorno a Ettolitri 35,564.900 
ossia 101.12 per cento di un raccolto 
medio. La qualità è: per 21/100. otti- 
ma e 72/100 buona, il resto mediocre. 
La media è stata superata in Piemonte, 
Lombardia, Emilii, Marche ed Umbria, 
Sicilia ‘(e Sardegna; in altre regioni, è 
stata di oltre 34! 


dei pochi affar 


IL COLERA. 

ATENE 16. Le provenienze dal Da- 
nubio e dalla costa fra Vama e Bur 
gas sottostanno ad una osservazione di 
cinque giorni. 

COSTANTINOPOLI 16. Venne ri- 
dotto da 10 a 5 giorni il periodo di 
contumacia per le-provenienze dall’este- 
ro nad eccezione di quelle da porti ita- 
liani, dal mar ‘Piniéno e dal mar Tonio. 


INONDAZIONI. 
Tersera continuavano le notizie rassi- 
curanti sullo stato ilel Po e del Ticino. 
Per cnpire a che altezza [vsse il Po 
a Pinconza, basta sapore chel'aqua foe- 
cava la travata metallica del ponte fer- 
roviario. — La Serivia ha rovinato le 
basi del nuoyo ponte in costruzione 
presso Cassano Spinola. Una bambina 
di otto anni è annegata. 
ROMA 16..Il movimento sulla linea 
itimiglia-Gonova è ristabilito appena 
sul tronco Loano-Alassio. Il tempo 
si rimette al bello sicchè tutti i fiumi 
decrescono ibilmiente. I Micino ha 
inon la e bas della città di 
Mantova tù ata da dan 
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PICCOLO 


Celofono: WI 827 n 


Corteolona che l'altra sera in S. Zeno- 
ne sono crollate per la.veemenza delle 
aque due cn La seminagione del 
frumento é irremissibilmente perduta, 
essendo tatti i campi allagati. 

Il signor Ponti, proprietario del luo- 
go, ha ricoverato firmiglie di poveri 
contailini fuggiti dei lora casolari inon- 
dati, mantenendoli del sno per cinque 
giorni 


CRONACA LOCALE 
H FATTI VARI. 


Calendario. Lung piena. Lova il sole ore 
4.98, Oggì: S fragorio Paumat, 

Odona abito. Termometro C 

2 pom. 185 Altezza barom. 


Quello che si spenderà nel 
1887. A sensi del $ 84 dello Statuto 
civico, îl Magistrato rende noto che il 
corto di previsione della civica Ammi- 
nistrazione per l'amo 1887 si troverà 
esposto a publica ispezione, nellu sala 
minore del Municipio, dal 20 novembre 
al 3 dicembre, dalle ore Sant. alle 3 p. 
La liste della Camera di Com- 
mercio, La Commissione elettorale 
della Camera di Cammereio ha publi- 
cato la notificazione con le relative liste 
individuali degli elettori e degli eleg- 
gibili. 

© Il manifesto stabilisce l'elezione n 29 
membri determinandoli nel modo se- 
guente: 15 per le ditte di Borsa, 5 per 
gli armatori; 3 per gl’ industriali e 6 
per la categoria degli altri eleggibili. 

Risulta così che 84 ditte di Borsa 
hanno una rappresentanza di 24 mem 
bri: 19 armatori lenno una rappresen- 
tanza di 8 membri; 98 industriali han- 
no una rappresentanza di 6 membri e 
780 della citegoria degli altri elettori, 
cioè rappresentanti di ditte protocollate 
sped vappresentanti: di stabili 
menti di sicurtà è mogozianti 0, altri- 
menti tutti coloro che non appartengo 
no nd altre categorie hanno uma rap: 
presentanza di 12 membri, appena lu 
metà ‘delle 84 ditta dì Borsa vl il dop- 
pio dei 19 armatori! 

Tn sproporzione derivante da questo 
sistema è troppo evidente perchè oe- 
cora dilungursi. por dimostrarin di più. 

Il voto della cittadinanza non viene 
più determinato con riguardo a censo, 


classe commerciale della nostra tà 
viene negata una rappresentanza corri 
spondente al suo giusto numero. 

L' Indipendente ha aperto le sue co 
lonne ad una viva campagna per le 
prossime. elezioni della Camera di com 
mercio, imcitando il' Ceto commerciale 
ad insorgere in massa e ad agitarsi vi 
vamente prendendo parte attiva alle e- 
lezioni stesse. Ove, riuscisse, infatti, pos- 
sibile di promovere un Comitato che 
mandasse elementi nuovi - meno infareiti 
d'idee grette e autoeraticamente anti- 
quate - a rappresentare, degnamente i 
nostri Commerei, si otterrebbero. senza 
dubio in un avvenire nonlontano quel- 
le modificazioni dello statuto che sono 
nel desiderio della cittadinanza liberale 
e che più corrisponderebbero alle aspi- 
razioni dei tempi moderni. 

La questione è di troppo vitale inte- 
resse per la nostra città perchè non si 
debba occuparsene con la più attiva. ed 
enorgica serietà di vedute, A 
Camera di Commercio. La 
seduta che non potè aver luogo venerdì 
— Etcola qui la villetta - disse Kit- 
ty - volete vedere la mamma? 

Le ultime parole le uscitono di'boc- 
ca lentamente, non. sapeva bene:se pro- 
vava paura o sorpresa. Quello straniero 
le stava dinanzi cogli occhi fissi. sopra 
di lei; più magro è più pallido, ‘6 con 
pure so- 


dre morto! 

Qugeli occhi addolorati la fissavano 
co espressione affettuosa 3 la bimba si 
arrischiò a dire: 

— Mi conoscete, siguore ? 

Egli rispose con un tono di voce che 
embrò il più melanconico che 
io mai sentito. 

Piccina mia, che cosa vi fa pen- 
sare che io vi conosca ? 

non. sapeva rcome fare per ri 


av 


spondergli, temendo di addolorarlo; ma 
potè dire solamente: 


— Somigliate tanto al 
babbo! 
Jigli sì riscosse e rabbrividì, come se 


mio povero 


î [ella gli avesse detto qualche cosa che 
gli facesse paura. Le prese una mani: 


na; in quel giorno così caldo egli ave- 


fosse stato 


azione: via Viuova DI 2 


al lavoro 0 all'ingegno, mentre allali 


commercio 


per mancanza del nunaro legale degli 
intevvenuti si terrà inyere domani gio- 
vedì 18 corr. alle ore 6 19. pom. 

Biglietti di lotteria del 1864 
falsi. A Vienna vennero posta com 
mercio alcuni biglietti del 1864 tmsifi- 
cati. Tre di questi giunsero da Praga, 
Attenti dunque. 

I! telegrafo a Nabresina. A 
Nabresina venne ieri aperta una stazio- 
ne telegrafica, abbinata con la posta, con 
servizio limitato. 

Fumatori, un po’ d'atten- 
zione! Vi sono dei fumatori impru 
denti o sbadati che, dopo aver acceso 
îl sigaro, gettano per la strada il fiam- 

Pare un’ inezia, 


cisamente di un ino ‘che fiammeg- 
giava sul marciapiede e che le si era 
attaccato, mentre essa passava, alla ve- 
ste che cominciava a prender fuoco, 
Fortunatamente qualeuno dietro la si- 
gnora se nè accorse, e l'avvertì intom- 
po; ma la cosa poteva nyer dolorose 
conseguenze, Un po' di riguardo, dun- 
que, signori fumatori. A Milano, ove 
due donne rimasero abbrueiate persi 
mile motivo, c'è un regolamento muni- 
cipale che infligge la contravenzione a 
chi commette la storditaggine di gettar 
vin cerini accesi por la strada; qui non 
ne sappiamo nulla, ma se non c'è un 
articolo nei regolamenti di Polizia che 
preveda ilenso, bisognerebbe mettercelo 

Snicldio. Lunedì a sera il signor 
Edonrdo Mazzarolli, giovanotto di yen- 
tidue anni, venditore di paste e figlio 
di un ‘salumaio, tornato a casa in via 
Barriera vecchia N. 4 verso le î siritirava 
nella sua stanza. Poco dopo sua madre 
andava da lui pervecargli, come, di con- 

ueto la cena, ma mlebbe.in risposta un 

fiuto, con l'osservazione che. egli aveva 
gii cenato. La dorma sorprest del to 
no strano con cui quelle parole erano 
state pronunciato, si diede ad interro- 
garlo, ma non potè ottenere alcuna ri 
sposta sodisfacente Dall! aspetto di lui 
perdi potè accorgersi di leggeri che il 
giovanotto; soffriva. Mandò allora. in 
corea di un medico, e il Dr Sanguinotti 
sopraggiunto senza indugio, consigliò di 
trasportare il sofferente all’ ospedale, 
giacchè sì riscontenvano in lui tutti gli 
namento, Portato in 
quello stabilimento, i medici Dr. Usi 

i Merlato constatarono che il Maz- 
zarolli s a avvelenato trangagiando 
un quantitativo di acido fonico. 

Gli fu subito somministrato un .eme- 
tico, ma questo nion vaggiunse l'effetto 
voluto. Il male del giovane s'andò sem- 
pre più aggravando, fino a che i 
alle tro del pomeriggio, il disgraziato 
moriva, 

TI giorno prima del suicidio il Maz- 
zarvolli s° era dato a bere dei liquori 
ed era rincasato in istato d’ obrezz 
Evidentomente aveva cercato di affoga 
nelle bevande alcooliche qualche pro- 
fondo dolore. Pare che dispiaceri di 
carattere intimo l'abbiano spinto all'in- 
sano ‘proponimento. 

Iersera non si è publicato il gio: 
nale Tergeste, causa un incidente tipo- 
grafico. 

Arte e beneficenza. Noll'editi- 
cio di Borsa sono stati messi in mostra 
tre quadri antichi di qualche pregio, 
che i cultori dell’arte non faranno male 
d' andar a vedere, 


ora venuta; poi dis 

— Sono stanco, carina; vogliamo se- 
dere 

Davvero doveva essere stanco; pare- 
vi ché appena potesse muovere un pas- 
so. Kitty ne ebbe compassione. 

— Credo che siate malato — disse 
mentre si mettevano, a sedere uno ac- 
canto all'altra. 

— No, non sono malato, solamente 
stanco e forse un po! timoroso di farvi 
paura. 

Le teneva sempre una manina, e ogni 
tanto l'accarezzava. 

— Mia cara! perchè avete detto po- 
vero babbo quando or ora avete parla- 
to di vosiro padre? 

— Perchè il povero babbo è morto, 
signore. 4 

Egli si voltò da un' altra purte e si 
compresse il petto con amba le mani, 
come se vi provasse un'acutissima pe- 
na'e volesse nasconderla. Ma riuscì a 
vincere quel' dolore e le domandò una 
cosa stranissima, benchè in tono dolce 
è gentile. 

Volle sapere chi lo avova dotto che 


il suo babbo era morto. 
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La tassa d' ingresso è di soli 5 soldi 
ed è destinata ad un' opera di bonefi- 
conza, 

Arte e carità; connubio santissimo, 
che vorremmo vedere spesso, raaliz= 
zato, 

Il numero settantacingqune. 
T gioentori del Lotto sanno per espo- 
rienz: che ci sono dei numeri che «do; 
mono Gun sonno lungo e profondo. Uno 
dei più cenhv dormenti nscì recente» 
mente, il 75, che nolla ruota di inz 
riposava già dalla bellezza di 121 estra- 
zioni, e che stbrto seorso s'è riaveglia- 
to. a grande sudisfazione di coloro che 
già da lungo sostenevano che avrebbe 
dovuto sort Amle a Trieste, in o- 
maggio al 75 furom spesi parecchi da- 
nari. È una immoraità, ma è così Ma 
con la sua ricomparsa quel, numero 
seppe anche ricompensare i suoi fedeli 
dei loro sacrifizi favi per lui. 

A Graz 1’ Ufficio della Lotteria, a 
quanto annunciano i piospetti ufficiali, 
per corrispondere alle rilevanti esigen- 
ze si vide costretto, giorni sono; a pre- 
levare presso la Direzione Proyinciale 
di finanza il bell'importo, di f 145,000, 
come anticipazione. per poter fav fronte 
ai pagamenti delle vincite. 

Cucina popolare. Ecco ii die, 
tario per oggi: 

Pranzo (ore 11 e mezzo ant.) 
Pasta in brodo 
Manzo guernito 
Patate al burro È 
Polenta con ragout 4 
Polenta 

Cena. (ore 8 pom.), 

Risotto. com ragout di vitello 
Polenta con ragont pi vitello " 
Razioni vendute ieri ; 1890. 

Una nuova ,,stellavfrancose. 
Lo  Sehurmann, nof6 impresatio, Che 
condusse già da moi la Bernhard e la 
Judic, e stava per \condurei la Patti, 
che non ha voluto venir causa il 005 
leva, annuncia alcune rippreseritazioni 
straordinarie di una compagnia comin 
francese che si daranno a Milano nei 
viorni 4, 5 è 6 del prossimo dicembre, 
sa con sè Margherita Megay, una gio» 
vano attrice ole egli fi proscd Da 
grande »delteme, È 

Cani che fanno scappare î 
ladri. L'altra notte ignoti ladri tene 
tavano di penetrare nella liquorevia della 
siga Vi A., sita al pianterreno della 
casa N. 81 in Chiarbola Superiore. | 
cani di una campagna vicina x fine 
tato l’olore dei furfanti, si diedero ad 
abbaiase impetnosamente, in modo che 
i ladri spaventati che qualenuo ai de- 
stasse, e lî cogliesse sul fatto, stimarono 
cosa prudente di svignarsela. “opra Ino- 
go quegl' individui abbandona un 
piscone. 

Teatro, Filodramntlceo. Alla 
terza replica della Bella Angiolino, il 
publico accorse, numerosissimo. Ilatea 

galleria cerano affollate. Provaleva 
l'eterno feminino, cui piace immensa- 
monte la nota lnerimevole, 

— Oggi Muridemo la putela e La 
sonca del prete. 

— Passando al: quanto prima, lo tro- 
viamy addirittura: ubertozo. Viene in 
prima linea 21 padrone delle feriiene, 
che ssi darà venerdì per serata d' onore 
del primo ‘attore signor Pozzaglia, il 
quae, stando a quanto se ne, dice, nel- 
lintorpretazione di questo drama 
egregiamente. Vengono poi L Ven mutrit 
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— Me' lo disse la nonna 

— Vi rammentate come disse 
nonna ? 

— Sì; mi disse che il mio babbo si 
era annegato nel mare. 

Egli proferì alcune paroie; fra aù... @ 
le ripetè due volte: = 

— Non è stata ln manma! grazie a 
Dio non è stata la mamma! 

Che mai avrà voluto significare? 

Kitty lo guardava senzi raccapezzat= 
si punto, I : 

Figli la circondò con un braccio, di- 
cend 


la 


enite più vicina a me, carina, 
non abbiate paura. 

La bimba gli si feve dappresso, mo- 
strando di non aver pinto paura, Il 
poveretto sembrava intendorla appena. 
Gli occhi gli si annebbiarono, e \s0spi- 
rando come una persona disperata, 
disse; 

— Vostro padre, se fozse stato vixo, 
vi avrebbe dato un bacio, piccina cara, 
dite che io mi assomiglio al xwostro 
povero babbo, me lo volete dare un 
baoio P 


(Continua), 


scchin Y perse L 
1 fastiti d'un grin omo, del cav. Ba- 
retti, dei quali avemmo a far cenno an 
She giorni sono. 

Anfiteatro Fenice. lersera po- 
cn gente in platea ; gradinate bene oe- 
cupate, il loggione pieno. Gli applausi 
non mancarono e tutti gli artisti n° cb- 
bero ln loro parte. 1 fratelli Gargano 
dovettero ripetere due volte 1’ luvanera 
dell'ultimo atto 

Da vezzosa siga Botti fu riveduta 
con pincere, e condivise gli applausi 
con Ja siga Mancini, specialmente nel 
duettino dell'ultimo atto, Fu pure ap- 
plaudita In romanza : Chi mi rende 
l'amor mio*, che In signora Mancini 
canta bene sa nessun sfors. 

Questa sora Bososecio, € domani 
prima rappresentazione  dal' operetta 
fantastic Abracidabra. 

Bollettino settimanale della 
mortalità. Contiuya a diminnire la 
statistica della mortalità. Da domenica 
È n tutto sabato 19 novembre il nu- 
mero dei morti tulî 76. Maschi 41, fe- 

î n. La mortilità annua, calcolata 
della presente se imana, si 

03 per agni 1000 abitanti. Età 
dei morti: 0-1 anni 14, 1-5 anni 14, 
520 i 20-50 anni 4, 30-40 anni 
%, 40-50 anni 12 60-80 anni 13. oltre 

i SO anni 2, ignota 1. 

‘essi morbillo 2, difte- 
op d, colera 1, tisi polmo- 
pisuro-pneumonite o bronchite 

3, apoplessia 2, altre  ma- 
accidentali 1, per suicidio 3. 

Fattorino malato. Nel 
riggio di jesi il fattorino Felice 
d'annî 54. dn Trieste, seendéva 
le della cnsa N. 39 in via del Corso, 
quando improvisamente fu colto da ma- 
lore, Aocotse in suo ninto le guardie 
di p, a, queste lo accompagnarono al 
Givico nOos0cOMI0. 

Altro ammalato. Anohe in via 
Fawnoto, uu womo caduto a terra, in 
preda serio malore. Le guardie lo 
trovarono disteso ‘sul lastrico verso le 
nove di ieri mattina; e fatta venire una 
lattiga vi adagiatono l'infermo e lotra- 
sporterono all'ospedale. 

Tra cocchiere e stalliere. 
Quale fosse Ta cagione per la quale lo 
stalliera. Frarcesco Stolz, d’' ami 20. 
triestino, ubitante in via Giulia, ed il 
cocchiere Felice R, d'anni 24, da Tar 
sento, siane venuti ‘a contesa, la cro- 

tun lo dice, ma dite bensì che la 

sù degonerò ‘in rissa. Lo stalliero 

cocerere si scambiarono delle 

te Vusso, quindi, venuti alle strette, 

vechiore ildentò allo Stolz l'orecchio 

lesu o NA glia lasciò finchè noniglielo 
ebbe lacerato; 

Lo Stol* pord il suo orecchio mor: 
cito all'ombulanza chirurgica, dova glie- 
lo sacconciarono alla meglio. 

Îì faritore, chs s'era dato alla fuga, 
venne arrestato iermattina alla propria 
nbitazione. 

Se tu dormi, svegliati. Se ci 
fosse stato qualcuno a gridare queste 
parole del Vangelo al calderaio 
rn B. d'anni 26, mentre 1° altra 
notto, endendo alla forza dell’ alcool, 

grossa în un caffè di S. 


le forse non si sarebbe pro 
ringraziamenti, ma che certa 
mente avrebbe avuto la virtù disalvar- 
lo dn uno brutta sorpresa. 

Nessuno lo esortò a svegliarsi — ed 
almeno nor lo fece a tempo; ed intan- 
to un ignoto malandrino gli rubò l'oro 
logio d' argento, ché valeva 16:fiorini, 
l'ombrello ed il fazzoletto da nas. 

In cambio però la dormitina gli fece 
bene, perchè fa causa ‘che gli svapo- 
mase alquanto la sbornia. 

D vero però che questo bene .l' ha 
pagato un po’ caro. 

Percosse brutali. In Piazza del 
Pontorosso, verso le nove: di ieimatti- 
na, le gunrdie arrestarono il facchino 
Leopolilo 0., d'anni I7, da Trieste, per- 
chè avova percosso certo Giuseppe 0, 
d'anni 16, tanto brutalmente da  cagio- 
nargli dolle contusioni alla faccia. 

Minimaos, Venrero are: 

pssî Antorio V., d'anni 2: 
Giovanni G. d'anni 18, calzolaio, ambi 
due da Trieste è Giuliano 8, da Pol 
mino, d'anni 80, carradore. — Per va- 
gabondaggio: Caterina G, d'anni 24, da 
Tries 

TI pensiero, socondo alcuni fisio- 
logi. è un fosforo ‘che s'accende ; l'in- 
geogno senza coltura è uno di quei fiam- 

niferi vegesi che non s'accendono 
che sulla propria scatola. La cultura 
lu scatola, i che non’ impedisce, che 
rompa le medesime & parecchi: 

Ogni giorno nna. l primi freddi. 

Due wroici s'incontrano : uno dî essi 
ha Pibito è buchi. 

- Daro mio, come mai 
così: ma (gelorai! 

"Pi sbagli, amico ; non sento nem- 
meno il freddo : vedi: esso entra’ da 
ns bueo, ed esce da un altro, 


qu 


, facchino, 


è 


vni vestito 


per|s 


Ì PROFILI E SMOREFIE. 

Giacinto Ribera sarebbe davvero un 
buon giovane, sé non avesse la manla 
d'essere un perpetuo disastro finanzia- 
rio. Non hn fatto mai, nè in commer- 
cio, nè in borsa, nè in banca, un'opera- 
zione di venti lire, eppure, a sentirlui, 
è vittima continui di speculazioni fan 
tastiche. 


st 
La mattina scontra un antico condi- 


scepolo e gli stringe la mano silenzioso, 
tenendo gl occhi n terra e sospirando 
f mantee. 

— Uhe hai, Giacinto 7 
Bh, ho che certe cose non sue 
dono che n me; 

— Qualche disgrazia in, famigli 

stamane Jio per 
borsa ventimila lî 
Ventimila lire 
sbalordito, ben sapendo 
È icinto mancano spesso venti soldi 
26 come ni fatto a pagarlo ? 

- Pagurle savolibe niente: è che 
invece non ho potuto intascarle. Vedi ? 
Gestiemto un giornale) la vendita è rial- 
zata d'un punto Se iersera avessi com- 
perato centomila lire di rendita, oggi 
avrei vontimila live netto di guadagno 
ti capacita? 


uto in 


t- ami l’amico 
le d'ordinari 


Il sabato sera, d' ordinario,  Criacinto 
ha la faccia d'un morto in permesso. I 
suoi conoscenti oramai ci han fatto l'a- 
bitudine 6 appena lo incontrano, fingo 
no il più sincero compianto, e gli da- 
mandano : 

— Quanti ne sono usciti? 
— Eh, wi altri canzonate, ma intan- 
to io perdo una fortuna. Stamane esco 
di ensa e dico a me stesso: voglio gio- 
carevil 5, il 24 e il 90. Poi, con tutte 
le facende che ho per la testa, me, no 
scordo e pàùffete ! 5, 90, 24... escono 
futti e tre. Anche. se li avessi giocati 
di sole venti lire, termo secco, a questa 
ora satei milionario. 
ve 
Un giorno, dopo luiga assenza, en- 
tra nl caffè con la faccia stravolta. 
— Qualche altra perdita enorme ? - 
gridano gli amici, 
— Eh, lasciatemi stare ! non me ne 
va una di bene. Torno adesso da Mon- 
tecarlo. Sono rimasto un'ora sola nella 
sala da gioco e, ogni volta che girava 
la pallina, dicevo: adesso, vien rosso, 
ora, vien mero... ebbene, ho indovinato 
trenta volte di seguito. Se avessi messo 
la posta di seimila lire, sarei tornato 
via con 180 mila lire: in saccoccia. Son 
dunque rovemila marenghi che ho per- 
duto. Quel Montecarlo è nna rovina, 


un inferno, un abisso ! 
» 
n lat P; 
Lo sorpresi, una sera, immerso nelle 


più gravi meditazioni, come se maochi- 
nasse un vasto piano finanziario. 

Per più minuti non aperse bocea, 
sprofondato nelle suo fantasticherie. Fi- 
nalmente esclamò 

— Or! se aves 

— Che faresti ? 

Egli, quasi stupefatto: 

- Cho farei 2. niente. 


centomila lire! 


Gandolin. 


Il onor duro d' una giovine sposa. 
Il caso è pietoso quanto strano, e di- 


mostra davvero l'indifferenza 
giabile «ella protagonista: 

Hrma — non diamo il cognome per 
sentimento di senerosità — aveva 15 
anni quando un ottimo giovanotto, non 
ancora ventenne — un fornaio — inva- 
ghitosi pazzamente di lei, la chiese in 
isposa alla sua famiglia. 

Le buone qualità del ‘giovane, ed un 
ochino anche la sua disoreta agiatozza 
Reso sì che la sua domanda f 
colta favorevolmente. 
Ri duo innamorati 
va innamorata anche Jei — si 
rono. 

Venne il giorno della leva; il nume 

ro sfortunatamente fu basso, e lui do- 
vette pel momento abbandonare la, sua 
bella per servire l'esercito. 
Te corrispondenze si susseguivano 
mpro più frequenti ed affettuose; pa 
rova quasi che la lontananza, anzichè 
spognerle, maggiormente accende le 
lovò animo innamorate. 

Dopo qualche tempo la famiglia di 
Erma — orîunda veneziana partì 
alla volta della regina dell’ Adriatico 
per ristabilirsi colà. 

Questo trasferimento aveva per stra- 
na combi one riavwicinati gli amanti. 
Lui trovavasi appunto di guarnigione 
în una città del Veneto. Fu allora che 
le lettere si interrompévano spesso dal- 
le improvisate del giovanotto, il quale, 
appena poteva ottenere una licenza, 
per quanto breve, In consacrava alla 
sua Erma: 

Ma queste gioie furono ben presto 
troncate.: il reggimento cambiò di 
stanza, fw mandato lontano, lontano; 
in una citti meridionale. Si dovette 
nuovamente nccontentarsi di quanto re- 
cava la posta, 


impareg- 


TORTO 


- allora pare- 
ama- 


gl 


Passarono altri due anni & veane, il 
sospirato congedo S) 

Tl giovanotto non frappose tempo. 
Appens giunto a Milano preparò le 
carte necessario e col consenso de' 
suoi volò a Venezia per sposarsi la sua 
Erma, L' accoglienza fatta al giovanotto 
fu grandemente affettuosa. 

Si concluse subito per le nozze e, 
celebrate queste, i duo giovani sposi 
si recarono a Milano. 

Scorsero venti giorni dal matrimonio 
Rrma — nella sua abituale @ calcolate 
freddezza nor accennò un istante 
solo ad un contegno diverso da quello 
affettuoso che nveala predominata per 
quattro lunghi ami d'amore. 

In negozio essa non era s00 
una volta. Qualche sera usciva. 
sempre accompagnati dal marito. 

Da mattina ‘del ventesimo giorno Hr 
ma sì alzò all'ora solita. Accudì pacifi- 
camonte ad aleme fucenduole, indi, 
verso il mezzogiorno uscì di casa în 
toilette da chiesa, dicendo che andava 
n messa nella chiesa vicina. 

Eva la prima solta che usciva 
ma non si fece caso. 

Passarono due ore aid la si 
tornare. I marito uscì e Ia c 
vano. l’ornato n casa, nessuno. 

Venne l’ ora tarda; ' agitazione di 
quel povero uomo è facile imaginarla. 

Verso le dieci gli giunse questo te- 
legrammn.: 

Sono . partita. Inutilo ogni ricerca. 
Scrivo In vazione della mia fuga. 

Bra 

Tutto ciò avveriva domoniea scorsa. 

Semb, che l'infelice sposo abban- 
donato impazzisse per la disperazione. 

Pro giorni e tre notti di seguito fu 

sorvegliato costantemente da amici per- 
chè il suo stato impensieriva assai, 
Piangeva e smaniava senza tregua in- 
terrompendosi di tratto in tratto solo 
per chiamare la sua Erma. 
Tialtro ieri il medico tu costretto 
propinargli un narcotico per aquetarlo. 
levi, il postino gli recò la lettera at- 
tesa. | o sventurato marito, riconoscendo 
il carattere di lei, aperse convulsiva 
mente quel foglio, e vi lesse quanto 
segue: 


a ancora 
ma 


sola, 


vide ri- 
red in- 


ignore, 
1 vincoli del matrimonio non sono 
fatti per mo; i0 nom li posso sassoluta- 
mente sopportare. Ecco la ragione della 
mia fuga. 

E inutile che yoi mi cerchiate. Sono 
lontana, assai lontana. Ho giù serìtto 
alla mia famiglia e le Io resa contezza 
di tutto. Dateyi piece. Lima. 
Il forto d' un milione a Palermo 
Roberto: Trewell, inglese, ricchissimo 
imprenditore di lavori publici stabilito 
in Catania, banchiere, fu derubato di un 
milioncino e più dalla ditta Manganaro 
e ©. di Palermo. 

I fratelli Manganaro avevano trovato 
modo di fav sottoscrivere al. signor 
Bullot, segretario e procurator generale 
del Trewell, cambiali con bollo supe- 
tiore alle cifre primitive, posteriormen- 
to alterate e aumentate con parecchi 
zeri a decine di migliaia. 

Il padre dei due Manganaro ceh 
scomparve ‘appena scoperto il furto, 

è suicidato. 

I signor Prewell, da vero inglese, 
sorisse al suo figliuolo la seguente lot- 
tera : 

Mi hanno rubato un milione. La no- 
stra posizione non cambia.“ 

Ecoentrioità inglesi. La Pall Mall 
Gazette riferisce che il giorno 8. corr. 
l' avvocatessa signora Weldern, dopo 
avere disimpegnato alcuni affari al Tri 
bunale, useì dal palazzo in velocipede. 
Ella si trasse: dietro tanti curiosi che, 
dopo aver percorso un breve tratto di 
strada, la folla divenne così fitta, che 
essa fu costretta a discendere di velo- 
cipepe e a ricorrere alla protezione 
della polizia per poter proseguire il 
proprio cammino. 

I drami dell amoro. A Cava (Sa- 
lerno) Guarino Antonio, amaya una ra- 
gazza che lo corrispondeva il’ uguale a 
more, Cid. però non potea per nulla 
piacere a Pagano Luigi, che anche lui 
doi diritti. Il Pagano volea che 
il Guarino gli cedesse la fanciulla; ma 
il Guarino non si arrondeva nè alle pre 
ghiere, nò alle minacce di lui. 

Un giorno »' incontrarono : il Pagano 
chie aveva bevuto anche un po' troppo, 
insultò il Guarino, che per non tenersi 
l' insulto rispose. Subito il Pagano po 
se mano al coltello e ferì il Guarino 


vantavi 


ta la vita. 


retta Gargano (ore 7.1)2) Boccatoio 
TEATRO FILODRAMATIO!). 

dramatica veneziana Benini. (Oro 711%) Ma 

ridemo la putoln® Ln serva dol prete: 


92.90 a 87.85, 
prezzi 


ne sorale fermo 285.40, 103. 


Da Patigi chiusa ferma 101.60 @ qui, 
nominali, 99 5jR a Bj. 


al viso, in modo da deturparlo per tut- | 


Compagnia 


Borna del 16 novembre (Sera) Vien- 


Le addolorato sottoscritta 


vollero rendere l'estremo 
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Cento ji 
Gnetn da lettere con intostazione Conti IN 
chiarazioni, Busto oco ‘eco. n prezzi moderiti 
oseguisce con tutti sol! Tipografia 
del Piccolo*, in vin Nuova N (02) 
Tn frsgianto 


i | “i The conokea 
Ricercasi tono litalînno adcil todorco 
è cha nbbia bella calligafia. Oftorto da avan 
zarsì in iscritto sotto l'inditî 


4. IL pre so 
Vamministrazione det Picco a* 
pm Data IO RA e 


(20.0) 
Ricercasi foina sa ti 


commersio 
fiorini 4 a 5000 verso 6 par 
cento d’'i.tererse 
posta, Ur este; 
un abile corriapi 


Offorte (i M. P. 43.Cormo in 
(219) 
Si ri » identa  ita- 
SI PICETCA fiano che conosca anehe la 
ten tura libri semplice. Indit zz0 prosa l' nn 
sifimistrazione doll qPiecoto* (220) 
Nena fil Buona famiglia, con picca» 
Giovane +; capitato, coron persona pra- 
tion nel commercio di 5 cltitò. Serio offo te 
sub R. S..1 al sPiocolo*. (200) 
I O 
H di 24 anni, che coni 
Un giovane ssratiano vd 11 tedesco, 
cerca collocamento in quaiche serittoio 0 mit 
gazzino: Indirizzo! al Piccolo. (219)| 
Gi, nonvellemone arrivò done 
Un PALISICN rernitrides lecons de lan- 
e fravioniso, — S'adresser au Piccolo; (187) 
Ria "oro, todosca, in 
Istitutrice ‘iizan italiana, dosider | 
collocarsi prosso rispettabile famiglin, anche | 
nil'eatoro, Sori ero sotto iniziali A. CA. ala 
amministrazione del giornale. (218), | 
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RA Drontamente nel contro di 
D'affittare Siti un magizzino con 
forio 0 bandhi. Indicizzo al ,Piccolo* 

FE = im o duò camere ammo: 
D'affittare tiliate. Via Nuova N. 7 
porta 11 (214) 
TaguotO vattior, chiamusi ot 


Smarrito via 


ros. Manoia portandolo 
Ghoga 7. 
chieti” 


(220) 
Ca 
Fu smannit TT Finanza 
U SMAITITO wopicina sino Ia via) 
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mento due metri; più separatamente 69 vedute 
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dirizzo nl_yPicoolo.® (208) | 


Vendesi Sn popolare bono inviata | 
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(205) | 
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VINI IN BO 
Refosoco doice È brusso è 
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Antonio Cosoveu 
Corsia siadion N. RO TR 
———————n 


fossile 
n pinco- 


Carbe 


di A. Pagliaro, 


Verr. 


d 


| 6° 


NOVA-VOs 
gig PER SOLO 


| FIORINO 


china da < 
nale‘ 
zia pèr vi Lezioni 
The Singer ffianufe 
CORSO, VALAS 


Aghi per macch. Shefiger 8 = l'ut 
in nt 


ttmsna sî poò 
ncire 815 
Sfomicilio gra 
ipring & 0. In 
70 SALEM 


guien 


ava d 
ti 801 


omaggio 


accompagnamilone la salma all'estre: 


Rossegger, Artel 


possesso della | pori 


RINGRAZIAMENTO 


sal più prefonda del’ ettore, 


porgono i più sentiti atti di grazie a tutti quei gentili che 


al loro indinmbiaticabile 


Ignazio Rossegger 


pa dimora 

1886. 

FAMIGLIE 

s Schneider. 


Petrolio Americano 


Salon Petr.lenm 


trovasi. vendibile nella Drogheriw di 


G. DE MARCO 


Angolo via Caserma  Valdirivo 


Garanzia illimitata! 


pera durata del vero 


Alpacca -Wikel. 


COLOMBE! dnfià 
latte, n_18 Nn 
ia solili 95 sino fi, Gi 


da noro 


una 


CORONE. ila 
thè, ogni 
doi 

GUANDIERE ovali o quadra» 

da soldi 85 sino a f. 5.50. 


gran. 


ta; 


CESTELLI 
frutta, con e senza: piade- 


stallo. 


PORTAFIAMMIFERT da 


tavolo, in ogiti forme 


da panò. a 


ans 


che per averosi. 


(CHERIERE con coporchio da fi. 
ZUCCHERTERE uan enfflè, da una n 
mo da soldi 25, Ba, 45, ‘5.0 più, 
INTERI servizi da tè e.caîtà. 


CANDELARRE d'ogni furmw 
a grandezza atutti i prezzi. 
COMPLETE 
pr guainituro da 
scrittoio tom- 
poste di onln- 
mario liscia. 


PrSt : 
209 |1ottoro, candelabri ecc. 


CHICCUER 


È da ogffd è brodo, da f. DI) 


7: millo altri oggetti in quasto motallo. 


AL 
Negozio Viennese 


C. REISS: 
Piazza della Borsa 602, Triosto 


ae”, 
Franoo di dazio. Prozzi fissi. 


LE MIGLIORI 


en MOBILIE 


in grandioso assortimento ed a mitls 
prezzi sì troyano presso 
Iguazio Kron - TRIESTE - Via al'estro La 
Tergesteo, 
Raccomandazioni ed PALMA 
6 di primissime: Case; por la bontà ws 
dello marci, sono a disposizione. 
Îl Catalogo INustrato sì spedisce ovunque 
gratis o fr în provinela. 
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La Filiale della Banca T' 


srazioni di 


uto 


ri 


ri 


ULon 
Midità 


Tricste n' oconpa di tntte le 
Banca 0 Camblo 
n 6, 


‘o corrente 1 
PRado annno 

n'presvr. di giorni 
nie 

T mesi. finto. 

5 son proavr, di 20 giorni 

i) 


lato 
dial 
ere di voraam 
so d'interesse andrà 
no 18-25/4 — 8-29/5 

onda del prearviso. 
buonando il 3°, 


8 
to in circolazione 
in vigore a 


‘savriso avanti la Borsa 

î versamenti in apposito libretto 
Vonteggia per tutti rersamenti. fatt 
ora d'ufficio la valuta del medesimo 


stori 3 
“porti. maggiori 


asi 
ono 
Assume pol propri correntis 
nti di piazza, di cambiali pi 
a, Budapest ed altro prin 
xro assegni per quoste. pi 
s70 la facoltà di domioiliare effetti presso la 
ua casta, fra spasa per assi — DI 
S'incarioa dell' dalla vendita di offetti 
vublici, valu dell''incasso 
‘assogni, cambiali a. coupons. verso */s'/a di 
rorrigione, — ©) Aocerda ai propri scmmit 
uti ia facoltà di dopositaro affetti di qual- 
sposio, e no uragratis l'incame di sonpona 
la sendonza. 
Friasta 198 Aprile 1000, 


ti 1 inonsso di 
Trinato, Vie 


